
UN VIA LIBERA soddisfatto per il supera-

mento dei problemi etici e contemporanea-

mente un altolà sugli embrioni. Il mondo cat-

tolico plaude alla scoperta italo-americana

sulle cellule staminali

contenute nel liquido

amniotico. «Per quel-

lo che abbiamo sen-
tito non ci sarebbe ormai preclu-
sione». A parlare è il cardinale Ja-
vier Lozano Barragan, presidente
del Pontificio consiglio per la pa-
storale della salute. «Prima il pro-
blemaetico - ricordaBarraganpar-
lando alla Radio Vaticana - non
era con le cellule staminali adulte,
ma con quelle dell’embrione, per-
ché causavano la morte dell’em-
brione. Se per estrarre il liquido
amniotico non si causano conse-
guenze,allorapensochenoncisia
nessunproblema».Giudiziopositi-
vo anche dal mondodei ricercato-
ri cattolici: «Lo studio dà evidenza

per la prima volta che senza di-
struggere l’embrionesipossonoot-
tenerecellulechehannolecaratte-
ristiche delle cellule staminali em-
brionali», spiega ilgenetistaBruno
Dallapiccola, direttore dell’istituto
Mendel di Roma. A fermare le
aperture arrivano però i timori di
RobertoColombo,direttoredel la-
boratorio di genetica umana alla
CattolicadiMilano:«Prelevareil li-
quido amniotico è una procedura
non esente da problemi deontolo-
gici. Il rischio di danneggiare il fe-
to durante le manovre richieste o
di provocarne l'aborto non è tra-
scurabile». Dal fronte politico la
novità viene usata in chiave di
vendetta politica. Luca Volontè,
capogruppo alla Camera dell'Udc,
sostiene che la scoperta «dimostra
quanto sia stata ideologica la scel-
ta di Mussi e del governo sulla ri-
cerca sugli embrioni».

PAOLO DE COPPI L’italiano che ha partecipato alla ricerca: entro 5 anni la sperimentazione sull’uomo

«Ma ora non fermiamo la ricerca sulle embrionali»

L’INDAGINE

Dalla Tav all’eutanasia: tutto più chiaro
(e più vero) se il sondaggio è informato

Paolo De Coppi, 35 anni, è
l'italiano che ha partecipato
alla ricerca internazionale
che che dopo ben sette anni
di lavoro ha scoperto cellule
staminali nel liquido amnio-
tico. Ha risposto alle nostre
domande, nel corso della tra-
smissione radiofonica Radio3
Scienza della Rai.
Dottor Coppi, le cellule da
voi scoperte sono simili
alle staminali tratte
dall'embrione e quindi
totipotenti, capaci di
differenziarsi in ogni
cellula adulta?
«Sono diverse dalle staminali
embrionali.Nonsonototipo-
tenti, capaci di differenziarsi
incellulediogni tipodi tessu-
to compreso cordone e pla-
centa, ma pluripotenti, capa-
cididifferenziarsi inalcuni ti-
pi di cellule adulte. Abbiamo
lavoato sette anni per poter
convincerelacomunitàscien-

tifica che le cellule fossero da
noi trovate davvero stamina-
li.Abbiamolavoratoinmanie-
ra molto accurata, sapendo
che le staminali del liquido
amniotico sarebbero state
contrapposte alle staminali
embrionali.Pensiamochesia-
no cellule di gran importanza
per lo sviluppo della scienza e
della medicina. Ma non sono
alternative alle staminali em-
brionali, che sono molto utili
perstudiaremodellidipatolo-
gie».
Come ha iniziato a lavorare
su queste cellule?
«Lavorando da chirurgo pe-
diatra su feti malformati, per
correggere patologie congeni-
te. Un lavoro molto difficile
che comporta rischi sia per la
madre che per il nascituro. In
questoambitoabbiamoinizia-
to gli studi sulle cellule del li-
quido amniotico, scoprendo
che l'1% di queste sono cellu-
le staminali in grado non solo
di moltiplicarsi, ma anche di

differenziarsi».
Lei pensa che ci saranno
problemi etici a lavorare
con queste cellule?
«Pensodino.Perchéperprele-
varle non viene danneggiato
il feto. Si effettua una amnio-
centesi. Che certo comporta
dei rischi. Ma sono rischi mi-
nimi, goà accettati dalla co-
munitàmedicaedallaprassi».
Con questo nuovo e
importantissimo filone di
ricerca si potrà
abbandonare la ricerca
sulle staminali embrionali
totipotenti?
«Le cellule scoperte nel liqui-
do amniotico saranno impor-
tanti da un punto di vista cli-
nico. Ma non credo che la ri-
cerca sulle staminali embrio-
nali vada stoppata. Il proble-
ma nasce dal modo in cui si
riesce a isolarle. Se venissero
isolate senza uccidere l'em-
brione sarebbe la soluzione.
Ripeto, per molti usi clinici le
staminali amniotiche saran-

no importanti. Ma le embrio-
nali saranno ancora necessa-
rie per motivi di studio. Io
non faccio ricerca sulle em-
brionali. Ma non penso che la
nostra ricerca consenta di ab-
bandonare quegli studi».
Quando ci sarà la prima
sperimentazione
sull'uomo?
«Abbiamo realizzato studi su
piccoli animali. Ora siamo
passati ai grandi animali. Se
avremo risorse a sufficienza
penso che entro 5 anni potre-
mo passare alle prime speri-
mentazioni sull'uomo».
Lei ha lavorato a Boston e
ora è a Londra. È un
“cervello in fuga”, che non
tornerà più in Italia?
«Abbiamo condotti fasi di
questo studio anche a Padova
epensocheritorneròa lavora-
re nella mia città. Non sono
uncervello infuga.Sonounri-
cercatorechepartecipaalladi-
mensione internazionale del-
la ricerca».

L’INTERVISTA

■ di Fabio Amato

«Preferirei che il mio futuro Parti-
to democratico, anziché spendere
soldiper raccogliere30milaperso-
ne in un hangar, li spendesse per
unsondaggioinformato». Ilmini-

stro dell'Interno Giuliano Amato
ha spiegato così, con una battuta
controlapolitica«daapplausome-
tro», la prima esperienza italiana
di deliberative poll, la tecnica de-
moscopica sperimentata in Italia
dalla rivista Reset - con la Regione

Lazio e l'istituto Ispo di Renato
Mannheimer - presentata ieri nel-
la sededella Federazione naziona-
le della stampa. Il primo sondag-
gioinformatoitalianoèstatocom-
piutoil3dicembrescorsodallaRe-
gione Lazio su alcuni temi «caldi»
come la riforma delle strutture sa-
nitarie e l'emissione di bond etici.
A differenza di un normale rileva-
mento, tuttavia, ai cittadini non è
stato chiesto solo di esprimere
un’opinione.Dopounprimoson-

daggioi120partecipantisonosta-
ti riuniti nella sede della Regione.
Lì hanno ricevuto informazioni -
favorevoli come contrarie - sugli
argomenti inoggettoehannopo-
tuto confrontarsi tra di loro. Solo
alla fine, quindi, le loro opinioni
sono state nuovamente raccolte.
Risultato, l'opinione del cittadino
informato era molto diversa da
quella dello stesso cittadino che
decide per conoscenza sommaria,
indipendentementedallacolloca-

zione politica. Non solo, gli stessi
partecipanti hanno trovato «pre-
zioso» il tempo speso discutendo
la politica dei propri amministra-
tori, tanto da voler ripetere l'espe-
rienza, 82%, e sentire di avere
maggiore conoscenza dei temi,
85%.DaAmatoèarrivatounplau-
so: «Quanti in Italia sanno distin-
guere tra accanimento terapeuti-
co e eutanasia, dopo il pasticcio
che è stato fatto sul caso Welby?».
E sulla stessa linea il ministro ha

«bacchettato» la politica e i me-
dia. La prima, incapace di «dare
conto del consenso». Entrambe,
vittime degli «effetti devastanti
deipregiudizi».Comenelcasodel-
la strage di Erba, attribuita ingiu-
stamente ad Azouz Marzouk, «tu-
nisino e indultato». Intanto la Re-
gione Piemonte sperimenterà il
sondaggioinformatosul temadel-
laTav,mentre ilgovernoneverifi-
cherà l'utilità nella campagna in-
formativa sulla riforma del Tfr.

OGGI

■ di Pietro Greco

Un laboratorio di ricerca Foto Ansa

Staminali «amniotiche», il sì del mondo cattolico
Dal Vaticano via libera del cardinale Barragan: nessun problema etico. Plaude anche il genetista Dallapiccola

Renato Mannheimer Foto Ansa
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Prima in Europa. Poi nel tuo garage.

Esempio su Punto Active 1.2 65 CV 3p con climatizzatore di serie. Prezzo di listino 12.300€, prezzo promozionale di vendita 10.400€ (chiavi in mano IPT esclusa) al netto dello sconto previsto in 
caso di rottamazione per Punto 1.2 65 CV bz e dell’incentivo statale di 800€ per rottamazione di vetture Euro 0/1.  Anticipo zero. 1ª rata a Luglio 2007. Durata 60 mesi, 55 rate mensili da 223,50€
comprensive della copertura Prestito Protetto e Antifurto Identicar. Spese gestione pratica 250€ + bolli. TAN 2,90%. TAEG 4,18%. Salvo approvazione                  Offerta valida fi no al 31/1/07.

La più premiata d’Europa nel 2006. Numero uno al campionato italiano ed europeo di rally. Vincitrice anche dell’International 
Rally Challenger. Promossa con lode al test dei 100mila km di QUATTRORUOTE. Fatti conquistare anche tu da Fiat Punto. 
OGGI È TUA A PARTIRE DA 10.400 EURO CON IL CLIMA, PIÙ UN SUPERFINANZIAMENTO SENZA ANTICIPO E CON PRIMA RATA A LUGLIO.

Si ringraziano tutti gli sponsor che hanno contribuito al successo di Fiat Punto nei rally.                                     www.fi at.it 

■ di Massimo Franchi / Roma
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